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ILE UL CEN TALCACETUS 
(Coleopt. Carabidae) 
Iy 


Gruppo dell’ A. tenuis Laf. 

Le specie sono caratterizzate dalla forma moderatamente 
ampia, dal pronoto cordiforme, fortemente ristretto verso la base, 
col disco poco convesso; la microscultura delle elitre, nelle specie 
a me note, è strettissima, trasversa. Il gruppo comprende gli 
Abacetus natalensis Chaud., nanus Chaud., Conradsi Stran., 
Aulstaerti Burg., drimostomoides Chaud., aberrans Stran., tenuis 
Laf., congruens Perino zanzibaricus Tschit., olivaceus Tschit., 
aterrimus Péring. e forse altre a me ignote. Nel Madagascar 
vi sono gli A. suspectus, Perrieri ed altri che appartengono 
anch’ essi a. questo gruppo. 


A. natalensis Chaud. 

Chadoi, Bull Soc. Nat. Mose. XLII, 1869. I, p. 377. — 
Bonino rans. S5. Afrie. Philos. Soc, VI, 1896, p. 046, 549; 
Ann, S. Afr. Mus. XXIII, p. 620 (metalensis)i, 623; Alluaud, 
Ann. Mus. Civ. Genova, LII, 1925, p. 83. — Stran. Mem. Soc. 
Urge 005 Tp. 104, 109; Boll. Soc. Ent. Ital. LXXII, 
1940, p. 133; Atti Mus. Trieste, XIV, 1941, p. 301. 

o o eno Trans. S Afr Phil Soc. VI, 1896. p. 607; 
aisi XXII, 1926, p. 620, 623. nov. syn. 

EE osuus Tochi Horae Soc. Eut. Ross. XXXII, 1898, 
p. 422, 439. i 


Specie a vasta distribuzione, dal S. Africa e Natal alle Isole 
del Capo Verde. Località-da me controllate sono: S. Africa: Port 
Ae onde N 9283 R- E. Turner); Dunbrody 
(conformis Péring.); Uitenhage (Rev. J. O’ Neil); Natal, Mal- 
vern; N. Rhodesia, Lukanga, (H. C. Dollman); Namwagi 
(id.); Mwengwa (id.); Belala (id.); Mozambico, Xinavane ‚C. B. 
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Hardenberg}; Etiopia, L. Margherita, Jsole vaganti (16-1-1938, 
leg. Vatova, sped. Brurelli); Afr. Or. Ingl. Rive del fiume Tana 
(coll. Babault.; N. Nigeria, Gombo, Matzoro Lakes (L1. Lloyd); 


Is. Capo Verde, >. Jago, Praia (L. Poa TIUS oa 


A. nanus Chaud. 

Caudoir, Bull. Soc. Nat. Mose. XLUMISCO eee 
Pering. Trans. 5. Afr. Phil. Soc. VI, 1893 Pp. 046000 Sen) 
Afr. Mus. XXIII, 1926, p. 620. — Burg. Ann. Bull. Soc. Ent. 
Belg. LXXIV, 1934, p: 810; Ann. Mus. Congo Belge, Zool., Sér. 
I sect M TC dor pda 

umitalensis Péring. Ann. 5. Afr. Mus. XXI 1926, p. 620. 
624. nov. syn. l i 

Dell’ umtalensis ho veduto un cotipo, che non può in alcun 
modo essere differenziato dai vari esemplari di A. nanus che ho 
veduti, provenienti dal Natal, Malvern; Umvoti (Barker) e dal 
S. Africa, Port S. John (R. E. Turner). Secondo me è probabile 
che gli esemplari di A. nanus. citati da L. Burgeon per il Congo 
Belga, appartengano in realtà alla specie che segue. 


A. drimostomoides Chaud. 

Chaudoir, Bull. Soc. Nat. Nat. Mosc. XLII, 1369/4560 

Esemplari della Guinea Portoghese, Rio Cassine (XII-1899, 
L. Fea) e dell'Is. Fernando Foo, Ba:rlè (VIM, 1901r kH T 
contenuti tra gli indeterminati del Museo di Genova corrispon- 
dono perfettamente alla breve descrizione originale di questa 
specie. È necessario tuttavia l’ esame del tipo per potere essere 
certi dell’identificazione. 


A. Conradsi Stran. 

Straneo, Proc. Ent. Soc. Lond. (B) 8, 1939 TSA] 

Non ho finora veduto esemplari di questa specie ,che pro- 
vengano da località diversa dalla tipica (Is. Ukerewe). 


A. tenuis Laf. 

Laf. Rev. Zool. (2), V, 1853, p. 306 — Chaud. Bull. Soc. 
Nat. Mosc. XLII, 1869, p. 3/6; Rev. Mas. Zool. (3) Yr TR 3 
p. 94. i 

Ho veduto moltissimi esemplari di questa specie, di (Gao, 
Rive del Niger; Niger, Tillaber; Costa d’ Avorio, Sassandra (Ch. 
Alluaud); N. Nigeria, Azare (Ll. Lloyd); Medio Chari, Fort Ar- 
chambault, Boungoul (Ba-Karé) (Dr. J. Decorse, Miss. Chari 
Tschad); Congo Belga, Sandoa (G. F. Overlaet, XII, 1937). 


SÒ) 
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Chaudoir nel 1878 indicò questa specié come proveniente da 
Zanzibar e Pemba. Non sono certo della esattezza della determi- 
nazione di Chaudoir, perchè non ho mai veduto esemplari pro- 
venienti da località dell’ Africa orientale. È probabile che invece 
appartengano all’A. congruens Pering. 


A. congruens Péring. 
i ini e i Ms XXI 926, p. 620, 6022. 
Questo Abdacetus non ha nulla a che fare con VA. procimus 
Péring., col quale l’autore Jo confronta. Questo, come si può con- 
statare leggendo quanto ne ho detto nelle precedenti note, appar- 
tiene ad un gruppo ed anzi a un sottogenere completamente dif- 
ferente. Ho veduto di questa specie una buona serie di paratipi; 
lA. congruens è strettamente affine al tenuis Laf., del quale 
potrà forse costituire una sottospecie, avente elitre più convesse, 
meno parallele; il pronoto è un po’ più largo, le zampe ed an- 
tenne sono un po’ più rosse. Ho veduto esemplari di COngruens 
di Umtali; Beira; Salisbury; inoltre dello Zambesi, Caja (H. 
Swale); N. W. Rhodesia, Shimapua (H. Swale); Mwenowa Car 
Cena ls Ukerene (P. J. Conrads). l 


A questo punto deve probabilmente essere intercalato l’ A. 
aberra;s Stran, (Rev. Zool. Bot. Afr. 1948, p. 1). 

Per la forma generale questa specie ricorda molto l'A. car- 
datus Dej.; ma quest'ultimo appartiene ad un altro sottogenere, 
La specie più prossima è l'A. congruens Péring., che ha la 
stessa forma generale e la stessa colorazione, essendo però di 
statura molto minore. 


Parimenti a questo punto devono essere intercalati gli A. 
aterrimus Péring. ed olivacevs Tschit., molto vicini l’ uno al- 
l’altro; essi fanno per così dire passaggio dal gruppo del’ A. mmi- 
nutus Dej. al gruppo del nanus Chaud. In molti esemplari, in- 
fatti, le strie delle elitre sono conformate come negli Abdacetus 
del gruppo del minutus; il pronoto invece è conformato come 
‘nel gruppo del nanus.. l 
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A. olivaceus Tschit. 
Tschitseh. Horae Soc. Ent. Rossicae XXXIV TID00 mT e 
Ho veduto molti esemplari di questa specie, nelle collezioni 
del British Museum e del S. African Museum, provenienti dalle 
seguenti località: Prov. del Capo, Table Mt. (W. Bewins); Ceres 
(R. E. Turner); Stellenbosh; Talbough (Lightfoot, 1 es. nel S. 
African Mus., etichettato come aterrimus da Péringuey). 


A. aterrimus Péring. 

Påring. Trans. 5. Afr. Philos. Soc. VI, 1896 P DiC 0 
Ann, S. Afr. Mus. XXIITI, 1926, p. 620. 

Ho veduto solo un paratipo y" del S. African Museum e due 
es. Y 2, compresi tra gli indeterminati del British Museum. La 
specie sembra molto rara. La 9 ha le elitre completamente 
opuche, causa la fortissima microscoltura. Gli esemplari del 
British Museum provenivano da Cape Town, Milnerton (II, 1925, 
R. E. Turner). 


A. delagoensis Péringuey. 

Pering. Ann. S. Afr. Mus, XXIII 1926, p. 619e- 

Di questa specie ho potuto vedere solo il paratipo di Mo- 
zambico, Rikatla, citato dall’ autore nella descrizione originale. 
Tale esemplare è molto mutilato; ho potuto accertare i seguenti 
caratteri, che devono essere aggiunti alla descrizione di Périn- 
guey: sperone apicale delle tibie anteriori semplice, non trifido ; 
tarsi medi e posteriori non striolati superiormente; onichio di 
tutti i tarsi inferiormente glabro, senza setole; solchi frontali 
corti, fortemente divergenti innanzi al primo poro sopraoculare. 
Le elitre sono ovali, piuttosto convesse. Lunghezza 6,2 mm.; 
lunghezza del pronoto 1,5 mm.; massima larghezza 1,7 mm.; lar- 
‘ghezza anteriore 1 mm.; larghezza basale 1,25 mm.; lunghezza 
delle elitre 3,6 mm.; massima larghezza 2,4 mm., situata a circa 
metà della lunghezza; poro impresso sulla terza interstria posto 
a circa 2/5 della lunghezza. 

Questa specie sembra diversa dalle altre del gruppo del te- 
nuis al quale la riferisco provvisoriamente e sembra più pros- 
sima al natalensis Chaud.j; ad ogni modo non ha nulla a che 
vedere con l'A. servitulus Péring. col quale l’ autore lo confronta, 
specie appartenente ad un altro sottogenere. 
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Gruppo dell’ A. obtusus Bog. 

In questo gruppo il pronoto è notevolmente più ristretto e 
sinuato verso la base che nel gruppo precedente (A. tenuis Laf.), 
ma meno che nel seguente (A. senegalensis De].), nel quale il 
pronoto è veramente strozzato alla base. La linea mediana del 
pronoto, in quasi tutte le specie, è poi profonda e larga, costi- 
tuendo un vero e proprio solco. Il gruppo comprende, per ora, 
quattro specie africane: obtusus Boh., Vaccaro: Stran., rufoupi- 
catus Stran., cordatissimus Stran. sa 


Ped 


A. obtusus Boh. 

Boh. Ius. Caffr. I, 1848, p. 184. — Péring. Trans. S. Afr. 
E nile se Vi 1896, p: 546, 549; Ann. 5. Afr. Mus, XXIII, 
ice O an. Arkiv i. Zoologi, 31, 1939, N. 19, p. 3. 

Ho dato (l. c.) una ridescrizione del tipo di questa specie, 
gentilmente cumunicatomi dal Dr. O. Lundblad, del Museo di 
Stoccolma; Péringuey non aveva riconoscinto la specie, o per lo 
meno ha determinato col nome di obtusus nelle collezioni del S. 
African Museum altre specie di Adacelus che non erano neppure 
affini al vero obtusus. Oltre al tipo ho veduto numerosi esemplari 
del N. W. Rhodesia, Lukanga (8, III, 1915, H. C. Dollman) e 
Shanafoga (Aug. 1914 id.) ed alcuni del S. Rhodesia, Salisbury, 
Mashonaland (G. A. K. Marshall). 


A. Vaccaroi Stran. 
Spronco8bollfsoe- Ent ital. LXX 1940. p. 92; l. c. p. 133. 
Di questa specie, prossima, ma ben distinta, all’obtusus Boh., 
non ho veduto finora che i tre esemplari tipici (Eritrea, Dorfu e 
Barresa) ed alcuni etichettati genericamente « Abyssinia ». 


A. rufoapicatus Stran. 

een oe Ent tal XIX, 1940, p 172. 

Questa specie e la seguente sono prossime all’ obtusus Boh. 
ed al Vaccaroi Stran.; ma sono ambedue ben distinte per avere 
o l’apice delle elitre rosso (A. rufoapicatus Stran.) o una mac- 
chia preapicale rossa (A. cordatissimus Stran.). 

L'A. rufoapicatus Stran. abita il S. Rhodesia e Mozambico. 


A. cordatissimus Stran. 
Straneo, Boll. Soc. Ent. Ital. LXXII, 1940, p. 183; Atti 
Mus. Trieste, XIV, 1940, p. 302. 


` 230 S. L. STRANEO 


Non ho veduto che l'esemplare tipico di questa interessante 
specie della Somalia Italiana. 


Gruppo dell’ A. seneyalensis Dej. 

Comprende due sole specie caratteristiche per il pronoto for- 
temente strangolato alla base, notevolmente più allungate e slan- 
ciate di quelle del gruppo dell’ A. obtusus Boh. 


A. senegalensis Dej. - 

Dejean, Spec. Gèn. Col. V, 1831, p. 726. — Chaudoir, Bull. 
Soc. Nat. Mosc. XLII, 1869, II, p. 37/68. — ? Burgeon Cuime ume 
Soc. Ent. Bolg. LXXIV, 1934, p. 310; Ann. Mus. Congo Belge, 
Zool., Ser, IL Sect. IL, T. IT, 1935, p. 204. — Shane 
Roy, Ent. soc. Lond (BI VIE: ao 

Questa specie, descritta dal Dejean come appartenente al 
gen. Anchomenus è stata omessa da Csiki nel Coleopterorum 
Catalogus, sotto il gen. Adacetus. Ho esaminato alcuni esemplari 
di Bolama, Guinea (VI-XII, 1899, L. Fea) tra gli indeterminati 
del Museo di Genova. Ho posto un ? davanti alla citazione di 
Burgeon, perchè non ho veduto gli esemplari citati per il Congo 
Belga e penso che, con buona probabilità, possano appartenere 
invece alla specie che segue o anche all’ obtusus Boh. Gli angoli 
basali del pronoto di questa specie sono forniti del poro setigero 
regolare. Ed è tale carattere che permette a primo colpo d’occhio 
la distinzione di questa specie dall’A. uniselosus Stran. 


A. unisstosus Stran. 

Straneo, Proc. Roy. Ent. Soc. Lond. (B) VIIL 1959000: 
fig. I l 
Finora non ho veduto che esemplari provenienti dalla loca- 
lità tipica, Is. Ukerewe. Come ho detto precedentemente, sarebbe 
interessante osservare se gli esemplari di senegalensis citati del 
Congo Belga non siano invece da attribuirsi all’ unisetosus Stran. 
La specie è caratterizzata dalla mancanza del poro setigero agli 
angoli basali del pronoto e dalla conformazione speciale della 
porzione del pronoto compresa tra tra i solchi basali e gli angoli 
posteriori, come ho indicato nella descrizione originale. Le pro- 
porzioni dell’unisetosus e del senegalensis sono poi molto diffe- 
renti, onde le due specie sono molto distinte. 
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Gruppo del’ A. Alluaud: Tschit. 

Comprende tre specie africane, Alluaudi Tschit., leonensis 
Tschit,, crenulicordatus Stran. Altre specie però restano da de- 
scrivere; ma poichè di esse non ho sott'occhio che esemplari 
unici, ritengo opportuno attendere di disporre di più abbondante 
materiale. Il gruppo, oltre che da una forma che rammenta molto 
quella dell'A. rufipes Laf., con pronoto poco convesso, abbastanza 
largo, moderatamente ristretto verso la base e l'orlo anteriore, 
con orlo laterale non molto stretto e di colore ferrugineo, è ca- 
ratterizzato dai femori del Y" che in tutte le specie attualmente 
note sono più o meno fortemente dentati; le mandibole sono poi 
meno fortemente arcuate che negli Abdacetus ordinari e richia- 
mano un po’ quelle dei Caelostomus. In alcune specie l’ orlo la- 
terale del pronoto è interrotto, prima di raggiungere gli angoli 
basali, da una piega obliqua; in altre è separato dal disco del 
pronoto, verso la base, da una sottile piega careniforme, che si 
accompagna con l’orlo laterale fino alla base. ` 


A. Alluaudi Tschit. 

"  Tschitsch. Ann. Soc. Ent. France LXVIII, 1899, p. 69. 
Oltre al tipo di questa specie, ho potuto esaminare un altro 

esemplare, etichettato: « Toge R. Abaw (8-12-29) ». 


A. leonensis Tschit. 
moeh Soc. Ent. France LXVIII, 1899, p. 71L 
Oltre al tipo, ho veduto alcuni esemplari ad esso identici, 
contenuti tra gli indeterminati del Museo di Genova, provenienti 
da Bolama, Guinea Portoghese (VI-XII, 1899, L. Fea); alcuni 


di essi sono immaturi. 


A. crenulicordatus Stran. 

Straneo, Mem. Soc. Ent. Ital. XIX, 1940, p. 170. 

Non ho potuto vedere altri esemplari all’ infuori dei tipici, 
provenienti da Jowani, località che non ho trovato nel mio atlante. 


